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ricca di ilmenite, con plagioclasio neogenico ed ornebleuda
titanifera., In Orneblenda litanifera, inframezzata da filon­
celli, di potenz& varia fra i lr6 e gli ot.to centimetri, di un
plagioclasio albitico, IV Ga.bbrodiorite piuttosto alterata.

All' apice di questa serie si tro'\"& il granito già. studiato
dal Bonat.ti. Alla destra di questa. successione, che fa pen­
sare ad una forte differenziazione di uno stesso magma i
oui termini di!fereuziati sembrano impia.ntati più o meno
verticalmente e con direzione NO-SE, scendendo verso
Botro Molino, si incontrano scisli anfibolici, l'eufotide e
.termini di degradazione 8t6atit088.

Il complesso delle .rocce di Poggio Caprona contri­
buisce a rendere ancor più evidente lo. differenza fra questa
-e le altre formazioni ofiolitiohe toscane.

PnmUQCINI R.: Dosatura spettrografica deI nichel e: deI cromo
in alcune rocce: sedimenta..rie dell' Appennino Tosco­
emiliano. (v. pago 207)

'RITTM"ANN A.: Nuovo metodo del quoziente caratteristico dei:
ritardi per la determinazione dell' angolo degli assi
ottici:. (v. pago 221)

SCH.UYUATO G.: Ricer<.be chimico petrografiche sui monti
Berici. (v. pago 241)

S&RBA A.: Studi petrografici suUe t'OCCC scdimentarie delle
provincie di Sassari e Nuoro.

L'A. continuando le ricerche già riferite in questi
Rendiconti (I, pago 44), esamina i tufì vulcanici, gli sci"ti
-argillosi, le quarzi ti, le sabbie ferrifere e silicifere, rilevando
-anche l'importanz.a per le industrie astrattive.




